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LE  P I  E  T  Ò  S  E 

ESSECLVIE,    ET 

SONTVOSE    POMPE 

F  V  NE  R  A  L  I 

CHE    SONO    STATE    FATTE 

NVOVAMENTE  NELLA   CITTA 
D  I  I  CRACCOVIA,;     PER     LA 

MORTE  DEL  SERENIS.  SIGISMONDO 

AVGVSTO   REDI  POLLONI*. 

In  modo  d' Auifb  defcritte,e  dirizzate  all'IUuftrfl 

Signor  Conte  Marc' Antonio 

S  A  R  E  G  O. 
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llluftre  Signor  mio  Conte  offeruandiflT. 

I  come  le  cofe  dolci  e  delìcate,quandofono  apprefentate  al 
gujìo  corpordeydterato  per  qitdche  difordìnato  accidente^ 
fé  benpaiono  amare  &  mfipide.non  refla però,  eh' effe  per  fé 
fielfe>edallifmceriejaniguìi  non ftano giudicate  e  tenute 
quali  effefono-.Coft  parimente  non  reBa^che  le  buone  e  fan^ 
te  Ijìitutioniyfatte  per  Dìuina  ijptrationMi  r  eligio ft  e  catha 
liei  jpiritinonftanogiudicateetenute  per  tali,fe  ben  gli  emj>ijfettatori  del 
demonio  hanno  di  quelle  diuerfa,an:(i  del  tutto  contraria  opinione.  E  perche 
fra  le  dette  iHitutionifono  quelle  delfepelir  de  Morti.congran  religion  e  pie 
tà  Chrifliana  dalli  Catholici  e  fanti  antichi  Tadriritrouate  (parendo  à  loro  , 
che  ragioneuolmente  i  corpi  humani,chefonfìati  lugamente  habitationi  delle 
anime  loro, fatte  alla  imaginedi  Dio^e  come  dice  l'^pojìolo fan  Taolottem- 
pij  dello  ^ir ito  Santo,  ftano  degni d' effer  honorati  dopo  la  feparation  d'effe  ani 
medaloro)epoi  dalla  Santa  Catholica  Bimana  Chiefa  approuateife  ben  effi 
di  quelle  empiamente  quaftfe  ne  ridono.Terò  no  douerano  glibuomini^che  uiue 
no /òtto  la  Catholica  fedele  chrifliana  religione,  per  il  rider  di  quesli  tali  dia 
bolici  Settatori jrejiar  di feguir  coft  pietofo  efanto  antico  ifìituto.-E  quando  no 
per altro,almeno per  effer  approuato  dafanta  Chiefa)Com'è  detto  difopraXo 
me  anco  fi  uede  efjer  di  continuo  off  eruato  indifferentemente  in  ognìvrouin- 
ciayCittà,Terra  <^  luogo  da  tutti  fecondo  le  forile  loro,  nella  Morte  de  ilor  cu 
ri  &  amati  conginntiyouer  amici,e  ffetialmecte  de  igran  Vrelati,  Trend  pi , 
e  Signorì,da  quelli,  che  uiuono  dopo  di loro,e  di  ciò  n'hanno  la  cura.  Come  fi 
potrà  uedere  nelle  effequie  e  pompe  funerali  fatte  nouamente  nella  Morte  del 
Sere'niffimo  Sigifmondo  ^MguHo  t{e  diTollonìa:lequali,effendomi  capitate  al 
le  manine  parendomi  effe  degne  d' effer  uedute  e  lette  da  ogni  buonChrìHiano^ 
ho  uoluto  mandarle  alla  flampa  fotto  il  Islome  honorati ffmo  di  Fofìra  si- 
gnoria lUuflre  :  ft  perche  non  degenerando  ella  punto  dalla  (incera  religio- 
ne,gran  magnificen'^  &  ualoì  e  delti  lUufìri  &  Valorofifuoi  Trogenitori  & 
Maggìori,an7^  più  toHo  nell'una  &  nell'cltraffperandogli:fi  ancho  perche , 
effendo  effa  di  quella  illuflre  famigìia,cyè  delle  principali  non  pur  della  nojìra 
communc  patria  natia,ma  anco  delle  più  famofe  di  queflo  Sereni ffimo  Stato, 
€  pei'  nobilitate  per  riche'2^,epergli  molti  granfoggieti,che  da  quella  fono  di 
fcejifamofi  nelle  arme  nellefcie^  il  cui  Cognome  Sakeg  OjOuer  S'è  R  a  t  i  e  o 
Moc  e  lati,  la  di  quello,  fi  può  conueritàdir  &  affermare, eh' habbia  hauutooà- 
gin  ^,€fta  di'^c  e  P)  da  q  Ha  uoce  Cortesi  a  tato  appre^i^ta  &  amata  da  ognu 
no'.perchel'iflffe  lettere  che  fon  nella  uoce  di  Sek  a  ti  co,fono  ani  o  in  qlla  di 
CoKT  ESI  A-^à  talché  tato  ualeàdir  Cote  SBKATico,quato  Cote  di  Corte 
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«  I  Apami  ueramente ,  che  V.  S.  UluHreJta  degna  d'efjfer  honorata  non  eh . 
ialU  mìa, ,  ma  da  ogni  felice  <!^famofa  penna. llche  tato  più  uolontierifif'a  ho 
ra  da  me , quanto  che  conofcendomì  a  Lei  molto  obligato^  per  le  molte^per  tion 
dir  infinite  cortefte  ufatemi  da  lei  per  l' adietro  ;  Isle  hauendo  io  altro  modo  di 
pagarle  queflomioftgra'idebito,ch'hocoilei,ho  penfato  di  pagarlo  in  parte 
con  quejio  me:^:perfuadendomi,che  querto  buon  ttoler  mio  non  h abbia  ad  ef- 
ferà  lei  punto  difcaro,per  la  molta  fodiifattionCych'hauerà  il  Mondoycolme- 
:^  fuo.nel  legger  il  modo  eh' è  flato  tenuto  nel  far  le  fopradette  ejfequie  ,  ^ 
fompe  funerali.  Lequdifon  Hatte  fatte  con  queff  ordine ych e  fegue^  cioè. 

Tu  leuato  il  corpo  di  Sigìf.  ^  di  Volbnia  diyarfauia,  &  condotto  in  Crac 

copiia  alli  I  o.Febraro  con  quest'ordine  &  pompa  à  punto. Trima' di  tutti  gii  al 

tri  comparuero  tutti  gli  ordini  dijratiy&  le  parochie  de' Chierici  fenT^a  cotte  in 

do{fo,&fegi4Ìrono  dietro  loro  più  di  mille  pouerihuomini  &  donne  à$  à<)  per 

fila  uefliti  d'un  mantel  lungo  dipano nerofìr.o  à  terra,e  col  cappuccio;tutti  que 

fie  haueano-un  torchio  di  ceragialla  in  mano  fatto  di  due  candele gr offe  intm-- 

ti  a  modo  di  corda,lunghe  quanto  un'hajla  &  legate  à  un  legno>percbs  per  la 

lunghe':;^  fouuercbia  no  ftpiegajjero.yenneroydopo  quejìa  turba  tutti  gli  Sco 

tari  di  quefta  ynìuerfttà  à  due  à  due  uefliti  pur  dell' iHefJo  habitOyma  con  pan 

no  migliore  :  gli  quali  in  tuono  meflo  &  dolorofo  andauano  cantando  Salmi 

eJr  orationi  .  Succeffero  dapoi  ^^  Capitani  à  e auallo  armati,  che  haueanq 

coperte  le  arme  co  ifagUoni  neri^^  anco  tutto'l  corpo  di  caualli ,  Et  portaua 

ognunofopra  una  lancia  una  cornetta  di  diuerfeinfigm  che  ftgnificauano  le 

prouincieychejonfoggiette  al  pregno  di  ToUoniaynon  effendo  uenute  però  quel 

le  di  Ijttuaniaye  della  l{uffia,per  ejjer  prouincie  mite  già  gran  tempo ,  &  non 

foggette  alPytgno  di  Tolhnia.Fur  no  poi  menati  à  mano  da  iS  "Palafrenieri 

pur  uefliti  a  nero  altretanti  caualli  coperti  di  diuerfi  colorii  Et  erano  quefti  i» 

fra  due  altri  cauaUiyil  primo  coperto  diuelutOy(^  l'altro  di  panno  nero.  Et  ha 

ueano  ognuno  di  quefli  due  S.TalaJrenieri  ^.perlatOyper  ejfer  flati  gli  più 

fauoriti  del  ^e  .  Haueano  tutti  quattro  arme  con  la  infsgna  del  i^  morto  ognu 

no  attaccata  alla  coperta,due  alle  fpalle,& due  alle  cofcicycon  quattro  litere 

S'^' i^P.  che  uoglion  (ignificare,Sigifmundus ^uguflus  ^x  Talloni^,  Se- 

guiuanopoigli  Cantori  della  capelladel  l\e  cayitando  Salmi  <^  orationi.Pu- 

ron portate  dapoiun  dietro  l'altro  con  egual  diflantia.  ^  o.  Catafalchi  coperti 

di  panno  d'oroii  quali  haueano  fei  armeyuna  per  teHay&  dot  per  latofoflenta- 

tida  quattro  alabardieri,  del  l{e  yli  quali  giunti  aUafepoltura  hanno  liberta 

di  partir  tra  lor  i  pam:i  d'oro.  Seguiuano  appreffogli  Canonici  della  chiefa  Ca 

tedraUyi^ìr  g.Vefcoui  inhabitoTontificaley&l'^rcmefcouo  diLeopoliy& 

quello  di  Gnefnaych'è  Vrimate  &  Metropolitano  di  tutte  le  chieje  di  ToUO' 

niai&per  k  CoHim  ini  ne W interregno  [uqU  ejjere,fi  come  è  anma,  Vice^ 


'  j^$eguì,oltre  di  cioè  un  fa'Aorìto.  del  ì^2  armato  f'jjb  &il  caiialb  di  tu!  te 
arme  ,  che  furon  d'tffo  B^  graiute  tutte  d'oro  .  Teni/ia  cojiui  lo  Jìoc 
co  dorato  del  I{e  con  laf>/{;:ta  appoggiata  alt  arcione .  E  dalla  desìra  fita  uno 
■  fUportaua  a  piedi  ilfodro.B'a  olir  a  di  queflo  vno  fopra  un  cauallo  con  gli  ha- 
■biti  mede  fimi  Coliti  del  B^.cioe  in  gualdrappa  di  ueluto  con  una  uefie  pur  di  uè 
''luto  nerofodrata  di  7^helUni,&  la  zopicba  in  capo  delle  ijìefj'e  pelli  di  ejìraor 
dinar  io  prei^  &  helley^^.Segmua  un  altro  armato  a  tutte  arme  coperto  con 
un  faglio  di  fanno  nero,eccetto  l' elmo  &  il  bracciale,foprn  hi  caual  morello: 
ilqaalportaua  la  lancia  del  F^  col  calcio  alVinfuy  tenendo  dietro  alle  jpalle 
lo  feudo .  yenne  a  piedi  poi  il  Senato  in  habito  di  duolo.Dietro  a  quali  era  l'È  i 
fifero  del  B^  coTkla l'pada  ignuda  in  mano.  Seguiua poi  il  T alati  :o  di  Califo, 
portando  a  piedi  il  Mondo  in  mano. Et  haueaa  alle  jpalle  quello  diCraccouia^ 
che  portaua  lo  Scettro.  E  dopo  lui  il  CaHellxno  pur  di  Crac  couia,cheportaua 
la  Corona  del  B^gnoda  quale giunt' in  chiefa  ripofaua  fopra  un  Cofjìno  di  uelu 
to  nero  portatogli  apprejfo  da  un  Gionine  nobile,  Comparfero  poi  molti  altri  ne 
fiiti  à  nero  con  torchi  in  mano  di  cera  nera.Etpoi  un  gran  carro  tutto  coper- 
to di  ueluto  nero  fCh'hauea  nel  me's^  una  gran  Croce  bianca  di  tanta  grandeT^ 
:^yche  hauerebbe  da  ogni  parte  tocco  terra^fe  da  perfone  a  ciò  deputate  non 
fojje  flato  fo/ientato  con  le  mani.  Su  que  fio  carro  era  il  corpo  del  j^ey  accom- 
pagnato da  molti  huominiy&  era  tir  aio  da  otto  Corfieri  morelli  tutti  coperti. 
Succedeva  :o  a  quefto  poi  gli  Oratonycherapprefentauano  gli  Trencipi  pare 
tiy&  che  fon  Hatiinuitati  al  mortorio:  Et furon  quefìi  quel  di  Ferrar.i,di  Bran 
fuichydi  S^ustiayd'Onghcriaydel  nuouo  Be  di  Tollonia.E  dietro  loro  la  tifante 3 
laqual  uèViita  di  pan-io  nerOyCra  coperta  d'unfacco  tutta  la  Teftay^  le  jpalle, 
ilqual  dall' Orator  di  Cefare  alla  dejìray  e  da  quel  di  Frac  ia  allafmiHra  erajo 
fitiuto.^lli  altri ^mbafciatori cioè  Tornio  del  TapayQratore  della  Serenif 
ftma  signoria  di  renetiay^mbafciator  di  Tranft!uaniay&-  altri, fu  fatto  inte 
dere  dal  V alatino  di  Craccouiayche  il  Senato  non  gli  inuitauayper  non  effere 
i  loro  Trencipi parenti^del  l{s  morto  :  Ma  ojferfero  in  particolare  al  T^loncio^e 
aW Orator  Veneto  luocofublimey&  honorato  nella  chiefa  Cathedrale  il  gior- 
no della  Orationeycome  fi  dira  poi.Giunti  alla  deta  chiefa  y  eh' è  nel  CaHello 
prejjo  lejtan'-^  reali  in  collina  fubito  il  Fefcouo  di  Craccouia  coprì  di  fua  ma 
no  con  panni  neri  gli  ornamenti  del  Be:&  leuato  dal  carro  la  graffa  cajja  U- 
Horata  con  fottìi  artej&  con  belle  figure  intagliate  foypra  con  un  CrocefiJJòdi 
argento  lungo  quanto  la  cajjaylaqual  credo  ioch' era  àalchimiayfe  ben  gli  Voi 
lachi  dicono  chefia  d'argento.T^Ua  detta  chiefa  furono  donati  danari  in  tan 
ta  copia  allipoueri  per  l'anima  del  B^yche  'haueriano  riempito  ungranfacco. 
Et  fatte  alcune  Orationi  fu  pò  sìa  la  e  affa  in  una  fepolturayaUa  qual  ftfcende  ■ 
yfer  aliqmntigradi  che  il  J\^  Sigifmondo,padre  di  quesìo  Be^uiuendoyfifece  f^. 

re 


refotto  ma,  Catella  ornata  d*un  altare  à* argentone  difyursdìmarmo.Edtirò 
il  funerale  dalle  i  s  -fi'f^  alle  2 1  .horaj'  giornoftguznteiCbsfu  il  Venerdì ^  con 
V ordine  &  pompa  medejima  del  giorno  inai'^-,  (  ft  non  che  in  luogo  del  carro 
fu  portato  un  Catafalco  grande  coperto  diiietuto  nero,  con  gli  oraaìnenti  I{ega 
Ìifopra)ft  partì  dal  caHello  (^ft  andò  à  cinjne  chiefe,&in  ciafcuna  d'ejjs  det 
ta  una  Mcjfa  grande  da  altri  tanti  yefcowycantandolai  Mujì.i  della  Capelli 
del  B^yà  ognuna  delle  quali  mejfe  andò  la  Infinte  à  offerirygli^mbafciatoriy 
^iyefcoui,i  Vaiatimele fignore^& le  Damigelle.Efu il cattafalco  ricondot 
to  con  l'iHeJfj  ordine  e^r  pompe  alUchiefa  del  cajiello.ll  ter:^ giorno,  che 
fu  in  di  di fibbato, nella  ijleffa  chiefa^fendoni  il  SenatOyfu  cantata  unamsffa  al 
■folitOy&  detto  l'Euangeliofu  recitata  in  lìngua  Tollaca  una  oratio  le  in  laude 
-  del  {{^.Fornitala  meffa^furono  ripone  le  infegne  Py^gali  da  (jueUi,chegli  due 
giorni  innanzi  l^  portarono,fopra  il  deflro  corno  dell' aitar  grade.Fene  in  cine 
fa  l'huomo  armato  delle  arme  del  B^fopra  il  cauallo  armato  pur  delle  arme 
'del  ^e,  e  l'^mhafciator  dell'Imperatore  portando  la  celata  del  l\e,lagittò  in 
"  terra  aldeJìro  corno  dell  altare  :  l' ^mbafciator  di  Francia  lo  fioccoW^mr 
bafciator  del  ^e  d'Oìgaria  lofcudo:&  l'^mbafciator  de^  I{e  di  ToUonia rup- 
pe la  lancia.Et  ognuna  di  quefle  cofe  hausua  delle  candele  f opra  accefe.  Seguì 
poi  il  Talatino  di  Craccouia,&  anch' ejfo  ruppe  la  bacchetta  Ergale. Il  Fefco 
uo  fot  di  Craccouiagittòinpe^  ilfuggello  conun  martello  d'argento  delgra 
cancellìero.EtfuronqueJìoilter^  giorno  per  ordine  del  Senato  inuitati  alla 
oratione  &  alle  cerimonie  il  lancio  di  fua  Santità  ^  l'^mhafciator  di  Ve- 
netiagli  quali fentorno  difopranonfolo  al  Vefcouo  di  Cracouia,ch'è  Trenci 
fé  e  Duca(pcr  ilche  porta  una  collana  di  oro  al  collo)ma  anco  all'ir  e  iuefcouà 
di G  lefna Trimate,& Fice  l{e  del  l\egnOyprecedendolo  nonfolo in chiefayma 
anco  fiora  di  cafa.  ^Itre  cofeft  Mederanno  di  maggior  f^lendidf^  nella  In- 
coroiatÀom  del  Sereni  (fimo  nuouo  F{è.Laqual  capitandomi  alle  manit  procu 
raro  dì  mandar  ancor  lei  allaJìampa,quando  io  conofca  che  queTta  habbia  ap 
portato  delettatione  à  quei  che  la  legger  amo  nel  modo  che  iojpsro.  E  col  de/i 
derar  à  Fodera  Signoria  lUuJlre  &  à  tutta  la  fua  llluflrc  famiglia  ogni  honor» 
grande77a,e  felìcitàime le  inchino  ^raccommando. 

Di  renetta  ai  XX  I  l.di  aprile  delM.  D.  LXXI IIL 

Di  Fù^ra  Signorìa  lUuflre 

antico  &  affettionatSer Ultore. 

Martìale  ^uam^ 


